Schema di convenzione di incarico per progettazione e direzione di lavori pubblici

Art. 1 – L’amministrazione .......................... in persona del ........................pro-tempore sopraindicato, conferisce al professionista l’incarico seguente ................................

Le prestazioni professionali per l’espletamento dell’incarico, ai sensi dell’art. 19 della Tariffa ingegneri ed architetti (Legge 2 marzo 1949, n. 143 e DM 4 aprile 2001) sono le seguenti:

a) Progetto preliminare di cui all’art. 16 legge 109/94 

b) Progetto definitivo di cui all’art. 16 legge 109/94 

c) Progetto esecutivo di cui all’art. 16 legge 109/94 

d) Direzione lavori: 

- Direzione e alta sorveglianza dei lavori, con visite periodiche nel numero necessario, ad esclusivo giudizio dell’architetto, emanando le disposizioni e gli ordini per l’attuazione delle opere progettate. 

- Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori

e) Assistenza al collaudo: 

- operazioni di accertamento della regolare esecuzione dei lavori ed assistenza al collaudo dei lavori nelle successive fasi di avanzamento e fino al loro compimento. 

f) Liquidazione dei lavori: 

- verifica dei quantitativi e delle misure delle forniture e delle opere eseguite e liquidazione dei conti parziali e finali. 

L’Amministrazione richiede al professionista, oltre a quanto fin qui precisato, le seguenti prestazioni aggiuntive:

• compilazione di progetto di stralcio del progetto esecutivo generale, secondo i disposti del primo comma dell’art.10 del DM 15 dicembre 1955, n. 22608, per un compenso pari al 25% della percentuale complessiva dell’importo del progetto di stralcio, applicato sull’importo dello stralcio stesso. Nel caso al professionista venga affidato il progetto esecutivo di uno stralcio dell’opera previsto dal progetto definitivo, esso verrà compensato applicando la percentuale di Tabella B relativa alla prestazione del progetto esecutivo all’aliquota tariffaria della Tabella A corrispondente all’importo dei lavori dello stralcio; le tabella A e B sono allegate al DM 4 aprile 2001;

• ripartizione del progetto esecutivo in più lotti, anche per appalti separati, ai sensi del secondo comma dell’art.10 del DM 15 dicembre 1955, n. 22608 per un compenso suppletivo pari al 15% dell’onorario; 

• progettazione esecutiva limitata ad alcuni lotti ai sensi del terzo comma dell’art.10 del DM 15 dicembre 1955, n. 22608, con corresponsione totale dell’onorario per il progetto preliminare e con onorario per la progettazione esecutiva calcolato sull’importo dei singoli progetti con l’aumento del 15%; 

• esecuzione di più opere complete ripetute, di tipo e caratteristiche costruttive identiche e senza che il complesso d’insieme richieda speciali cure di concezione per un compenso fissato secondo l’art.1 del DM 21 agosto 1958, pubblicato dalla G.U., n. 2111 del 2 settembre 1958. 

L’Amministrazione riconosce al professionista le seguenti speciali condizioni, contemplate dalla Tariffa professionale:

• speciale urgenza della progettazione ai sensi del terzo comma dell’art.2 della citata Tariffa professionale, valutato nella maggiorazione del 15%; 

• speciale prestazione di cui all’art.17 primo comma, occorrente per l’assistenza giornaliera dei lavori o la tenuta dei libri di misura e registri di contabilità, da affidare a persona di comune fiducia e sotto il diretto controllo del professionista, da valutarsi nella maggiorazione dell’onorario della Direzione lavori nella misura del ....% (1); 

• diritto ad un maggiore compenso dovuto alla mancanza di personale di sorveglianza in cantiere o per essere i lavori eseguiti in economia, da valutarsi nella misura del ...%(
) della quota spettante per la Direzione lavori, ai sensi dell’art.17, comma 2, della Tariffa professionale; 

• ai sensi del secondo comma dell’art.21 della Tariffa professionale, speciali difficoltà di progetto ed esecuzione, ovvero particolari ed aggiuntive prescrizioni della legge che richiedono uno sviluppo di elaborati tecnici e contabili superiore al normale, da valutarsi nella maggiorazione alle voci a) e b) della Tabella B (allegata al DM 4 aprile 2001) nella misura del ...%(
); 

• speciali difficoltà ai sensi del terzo comma dello stesso art. 21, dovute a lavori di trasformazione, da valutarsi a preventivo nella maggiorazione delle voci della Tabella B allegata al DM 4 aprile 2001, nella misura del ...%(2); 

• diritto alla maggiorazione del 10%, dell’onorario relativo alla Direzione lavori dell’opera completa, in applicazione dell’art.19 del DM 15 dicembre 1955, n. 22608, nel caso che l’opera sia attuata in lotti formanti oggetto di appalti separati o distinti. 

L’Amministrazione si impegna a fornire la documentazione di base occorrente per la redazione degli elaborati e per lo svolgimento dell’incarico, nonché gli studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, idrologico, sismico, ecc., i rilievi e i sondaggi.

Art. 2 – Il professionista si impegna a rispettare i seguenti tempi:

I termini di consegna verranno congruamente prorogati in caso di forza maggiore, per giustificati motivi.

Le prestazioni professionali relative alla Direzione lavori, di cui al precedente art. 2, si svolgeranno dall’inizio dei lavori fino alla loro ultimazione, compresi liquidazione e collaudo.

Art. 3 – Gli onorari professionali sono riferiti alla vigente Tariffa nazionale per ingegneri e architetti (legge 2 marzo 1949, n. 143 e DM 4 aprile 2001 per i lavori pubblici).

I compensi saranno determinati a percentuale sull’importo consuntivo lordo dell’opera o, in mancanza, al suo attendibile preventivo, ai sensi degli artt.15 e 18, comma 3° della stessa Tariffa.

Per la determinazione dei compensi a percentuale l’opera viene classificata:

Classe ..................... Categoria ............................

Le prestazioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione dei lavori sono compensate secondo la Tabella B2 del DM 4 aprile 2001. 

Le prestazioni previste dall’art.16 della legge 109/94 e non comprese nella tariffa professionale tra le prestazioni compensabili a percentuale saranno compensate a discrezione nel seguente modo:

………………………

Il rimborso delle spese e dei compensi accessori relativi agli onorari a percentuale determinati a seguito dell’applicazione delle tabelle A, B, B1, B2, B4, e B6 del DM 4 aprile 2001, deve essere riconosciuto forfetariamente nelle misura minima del 30% del medesimo per importo di lavori pari a 50 milioni e nella misura minima del 15% per importi di lavori pari o superiori a 100 miliardi. Per importi di lavori intermedi le percentuali si calcolano per interpolazione lineare.

Nel caso l’entità dei rimborsi spese e dei compensi accessori superi gli importi minimi, devono essere prodotti i giustificativi di spesa per l’intero ammontare del rimborso e degli oneri accessori.

Ai sensi del terzo comma dell’art. 6 della legge 1° luglio 1977, n. 404 nel caso l’Amministrazione conferisca l’incarico a tre o più professionisti, il compenso relativo alla progettazione sarà maggiorato del 20%; tale maggiorazione compete al professionista capogruppo.

Saranno compensate a parte e secondo Tariffa le eventuali prestazioni rese necessarie nel corso dei lavori, per cause non imputabili al professionista, qui elencate:

• modifiche e aggiunte in corso d’opera, in applicazione dell’art.22 della Tariffa professionale; 

• misurazione e contabilità dei lavori, in applicazione dell’art. 23-a della Tariffa professionale; 

• aggiornamento dei prezzi di progetto in applicazione dell’art. 23-b della Tariffa professionale; 

• redazione di perizia di variante e/o suppletiva; 

• redazione del certificato di regolare esecuzione da parte del Direttore dei lavori, ai sensi dell’art.5, comma 3, della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 

Agli importi dei compensi professionali si dovrà aggiungere:

1. il contributo previdenziale del 2%, ai sensi dell’art.10 della legge 3 gennaio 1981, n. 6; 

2. l’IVA; 

3. l’onere per vidimazione parcella, se richiesta e se l’incarico non rientra nel 5° comma dell’art. 13 del DL 28 febbraio 1983, n. 55, convertito dalla legge 26 aprile 1983, n. 131. 

Ai sensi dell’art.9 della Tariffa il professionista ha diritto al pagamento di acconti stabiliti come segue(
):

- 10% entro 30 giorni dall’esecuzione della presente convenzione; 

- 30% entro 30 giorni dalla consegna dei seguenti elaborati 

- 50% entro 30 giorni dalla consegna dei seguenti elaborati 

Per le prestazioni relative alla Direzione lavori e contabilità gli acconti verranno corrisposti nella misura del 90% dell’onorario maturato contestualmente agli stati di avanzamento dei lavori contabilizzati dall’impresa appaltatrice.

Il 10% a saldo e il conguaglio saranno corrisposti entro i 60 giorni dalla conclusione della prestazione professionale.

Art. 4 – Nel caso in cui il professionista non consegni gli elaborati nei termini previsti dal precedente art.2 verrà applicata una penale computata nell’1% dell’onorario complessivo per ogni mese (o frazione superiore a 15 giorni) di ritardo.

Nel caso in cui il ritardo superi la durata di ...... mesi l’Amministrazione potrà, con deliberazione motivata, stabilire la revoca dell’incarico: in tal caso compete al professionista il compenso per la prestazione fornita fino alla data della deliberazione, decurtato della penale maturata secondo i disposti del precedente comma.

Nel caso in cui l’Amministrazione non rispetti i termini dei pagamenti, di cui al predetto art.3, dalle scadenze previste, sulle somme non pagate decorrono a favore del professionista gli interessi legali ragguagliati al tasso ufficiale di sconto stabilito dalla Banca d’Italia, ai sensi dell’art.9 della Tariffa professionale.

Nel caso in cui l’Amministrazione, di sua iniziativa e senza giusta causa, proceda alla revoca del presente incarico, al professionista dovranno essere corrisposti gli onorari e il rimborso spese per il lavoro fatto o predisposto sino alla data di comunicazione della revoca, con la maggiorazione del 25% sugli onorari dovuti, salvo il diritto al risarcimento degli eventuali danni di cui dovrà essere data dimostrazione, ai sensi dell’art.10 della Tariffa. Nel caso in cui sia il professionista a recedere dall’incarico senza giusta causa, l’Amministrazione avrà diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti, di cui dovrà essere data dimostrazione, tenuto conto della natura dell’incarico.

Art. 5 – Gli elaborati resteranno di proprietà dell’Amministrazione, salvo il disposto dell’art.11 della Tariffa professionale. Eventuali divergenze sorte tra l’Amministrazione ed il professionista circa l’interpretazione della presente convenzione e della sua applicazione, saranno deferite al giudizio di tre arbitri, dei quali due scelti rispettivamente da ciascuna parte, ed il terzo - con funzione di presidente - scelto d’accordo tra le parti o, in caso di disaccordo, dal presidente del tribunale nella cui giurisdizione ha sede l’Amministrazione.

Per quanto non esplicitamente previsto nella presente convenzione si fa riferimento alla Tariffa professionale degli ingegneri ed architetti (Legge 2 marzo 1949, n. 143 e successivi aggiornamenti, modifiche o integrazioni e DM 4 aprile 2001).

La presente convenzione è impegnativa per il professionista dopo la sua sottoscrizione, mentre per l’Amministrazione lo diverrà solo dopo l’esecutività di legge del provvedimento d’incarico.

(�) Da valutare a discrezione fino al 50%.


(�) Da valutare a discrezione fino al 100%.


(�) Il numero degli acconti e le percentuali possono variare in relazione alle caratteristiche dell’opera.
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